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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Alle elezioni per il
rinnovo del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati ha votato il 63,91 per
cento degli aventi diritto: si tratta del dato
più basso mai registrato per le elezioni
politiche. Quattro anni fa, nella tornata del
2018, l’affluenza era stata del 72,94 per
cento per la Camera e del 73 per cento per
il Senato. La notizia dunque non è tanto il
basso livello di partecipazione, ma la ra-
gione per cui gli italiani decidono di non
votare. Il calo dei numeri dei votanti ha
avuto inizio con lo scandalo Tangentopoli e
l’inizio della cosiddetta « Seconda Repub-
blica ».

Eppure il diritto al voto è una delle
maggiori conquiste delle democrazie libere
e moderne. Nel nostro Paese il diritto di

voto è un diritto inviolabile, sancito dall’ar-
ticolo 48 della Costituzione. Quello che
spesso si dimentica però, è che, oltre ad
essere un diritto, il voto è un dovere civico,
che tutti i cittadini hanno.

Purtroppo, il tema dell’astensionismo do-
mina da anni il dibattito politico. Elezione
dopo elezione, tornata dopo tornata, la
partecipazione elettorale del popolo ita-
liano è diminuita in maniera sostanziale.
Alle prime elezioni della Camera dei depu-
tati (1948) partecipò il 92,23 per cento del
corpo elettorale, nel 2013 la percentuale
era del 75,20 per cento, per la prima volta
sotto la soglia dell’80 per cento, oggi non
vota più un terzo degli aventi diritto: un
macigno indigesto per la democrazia !
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Nel nostro Paese si discute da tempo su
come riportare alle urne gli aventi diritto.
Si pensi che, in occasione del recente re-
ferendum sulle trivelle, alcune figure isti-
tuzionali, tra cui il Presidente del Consiglio
dei ministri pro tempore, Matteo Renzi,
hanno sostenuto la legittimità del non voto,
riconoscendolo come diritto di ogni citta-
dino.

Da tempo, quasi tutti gli osservatori
evidenziano tre cause principali dell’asten-
sionismo: I) la tendenza a partecipare solo
alle tornate elettorali ritenute più impor-
tanti: generalmente l’affluenza è parecchio
più alta alle elezioni politiche che alle am-
ministrative; II) la forte somiglianza tra
proposte e idee dei vari candidati e delle
diversi coalizioni, con la conseguenza che
la vittoria di uno o dell’altro avrebbe uno
scarso impatto sulla vita dei cittadini; III)
la crisi dei partiti, i quali ormai non rie-
scono più a mobilitare gli elettori e portarli
alle urne.

In Italia la terza causa sembra essere la
più influente, con una generale sfiducia nei
confronti dei partiti e delle istituzioni. Gra-
zie alla terza edizione del Rapporto sul
benessere equo e sostenibile (Bes) dell’Istat,
il fenomeno di cui si è detto risulta ancora
più evidente. Lo studio ha una sezione
dedicata alla politica e alle istituzioni in
cui, fra le altre cose, si tiene traccia della
fiducia dei cittadini nei confronti di: partiti
politici, Parlamento, sistema giudiziario, isti-
tuzioni locali e forze dell’ordine.

In questo contesto può sembrare para-
dossale, ma ci sono circa 5 milioni di
persone, circa 600 mila studenti e 4,3 mi-
lioni di lavoratori, che in Italia vivono lon-
tano dal luogo di residenza e che vorreb-
bero votare ma non possono perché, per le
più svariate ragioni, non sono riusciti a
tornare a casa e dunque ad andare al
seggio.

Sono cittadini italiani come tutti gli al-
tri, hanno gli stessi diritti e vorrebbero
poterli esercitare allo stesso modo, senza
disparità e senza discriminazioni. Questo
però non accade per l’esercizio di uno dei
nostri diritti fondamentali: il diritto di voto.

Perché ? Solo per il fatto che non hanno
la residenza nella città in cui studiano,

lavorano o si curano, e non possono votare
perché lontani da casa e pertanto, per
potere esercitare il proprio diritto di voto,
sono costretti a prendere un aereo, un
pullman, un treno o comunque a spostarsi
e quindi a spendere soldi ed energie. In-
vece, altro paradosso, se vivessero all’e-
stero, anche dall’altra parte del mondo,
potrebbero votare senza alcuna difficoltà
nel luogo in cui si trovano senza essere
costretti a viaggiare, attraverso il sistema
del voto per corrispondenza.

L’articolo 48 della nostra Costituzione
afferma che il voto è libero ed eguale. La
teoria però non basta: deve essere così
anche in pratica, in qualsiasi situazione. Il
diritto di voto è un diritto che deve essere
garantito a tutti, in egual modo, sempre e
comunque.

Per poter cambiare l’attuale situazione i
firmatari della presente proposta di legge
ritengono che sia necessario avanzare le
seguenti proposte:

1) Nei referendum consentire agli elet-
tori fuori sede di votare nel seggio del
comune di domicilio, presentando una do-
manda in via telematica tramite SPID, con
allegato il contratto di lavoro o il certificato
d’iscrizione all’università;

2) Nelle elezioni politiche per la Ca-
mera dei deputati e il Senato della Repub-
blica e nelle elezioni per il Parlamento
europeo consentire agli elettori fuori sede
di votare per corrispondenza senza spo-
starsi, analogamente a quanto accade per
gli elettori residenti all’estero, con la diffe-
renza che il voto sarà contato nella circo-
scrizione elettorale di residenza.

Gli obiettivi della proposta sono, per-
tanto, i seguenti:

a) rendere il diritto di voto concreta-
mente accessibile a tutti, in qualsiasi con-
dizione;

b) facilitare il suo esercizio per gli
elettori fuori sede;

c) dare la possibilità agli elettori fuori
sede di scegliere se votare nel comune di
domicilio o in quello di residenza;
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d) ridurre gli eventuali costi dei viaggi
di ritorno a casa per andare a votare;

e) combattere l’astensione dal voto.

Si tratta di una proposta di legge sem-
plice, immediata ed efficace per favorire la
partecipazione al voto e consentire a tutti i
cittadini di esercitare in maniera paritaria
un proprio diritto fondamentale.

In questa direzione, su impulso del co-
mitato « Voto dove vivo » e nel pieno ri-
spetto dell’articolo 48 della Costituzione e
dei princìpi in esso sanciti della segretezza,
della libertà e dell’eguaglianza del voto,
l’articolo 1 della presente proposta di legge
introduce, per le elezioni politiche della
Camera e del Senato e dei membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia non-
ché per i referendum, la possibilità di vo-

tare in un seggio diverso da quello naturale
del comune di residenza, specificando che
tale possibilità viene concessa unicamente
a fronte di motivi circostanziati di studio,
di lavoro o di cura, che devono essere
certificati, al momento della domanda, tra-
mite la presentazione: di un certificato di
iscrizione presso un’università, se la richie-
sta è presentata per motivi di studio da uno
studente fuori sede; di una copia del con-
tratto di lavoro o di una certificazione resa
dal datore di lavoro, se la richiesta è pre-
sentata per motivi di lavoro; di un certifi-
cato medico che attesti la presenza, per
ragioni sanitarie, in un comune situato in
una regione diversa da quella dove si trova
il comune nelle cui liste elettorali il pa-
ziente risulta iscritto, se la richiesta è pre-
sentata per motivi di cura.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Disposizioni generali sull’esercizio del di-
ritto di voto in un comune diverso da quello

di residenza)

1. In occasione dello svolgimento delle
elezioni della Camera dei deputati, del Se-
nato della Repubblica e dei membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia, ov-
vero in occasione dello svolgimento di con-
sultazioni referendarie, coloro che, per mo-
tivi di studio, di lavoro o di cura, hanno
temporaneamente domicilio in un comune
situato in una regione diversa da quella in
cui si trova il comune nelle cui liste elet-
torali risultano iscritti possono esercitare il
diritto di voto nel comune in cui sono
temporaneamente domiciliati.

2. Gli elettori che intendono avvalersi
della possibilità di esercitare il diritto di
voto, ai sensi del comma 1, in un comune
diverso da quello di residenza devono pre-
sentare domanda per via telematica, tra-
mite identificazione mediante il sistema
pubblico per la gestione dell’identità digi-
tale di cittadini e imprese (SPID), almeno
quarantacinque giorni prima della data pre-
vista per lo svolgimento della votazione.

3. Alla domanda, presentata per via
telematica ai sensi del comma 2, l’elettore
deve allegare:

a) il certificato di iscrizione presso
un’università la cui sede centrale si trovi in
una regione diversa da quella in cui è
situato il comune di residenza, se la richie-
sta è presentata per motivi di studio;

b) una copia del contratto di lavoro o
una certificazione rilasciata dal datore di
lavoro, da cui risulti lo svolgimento dell’at-
tività lavorativa in un comune situato in
una regione diversa da quella in cui si trova
il comune di residenza, se la richiesta è
presentata per motivi di lavoro;

c) un certificato medico che attesti la
presenza, per ragioni sanitarie, in un co-
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mune situato in una regione diversa da
quella in cui si trova il comune di resi-
denza, se la richiesta è presentata per mo-
tivi di cura.

4. A seguito della presentazione della
domanda di cui al comma 2, il sistema
telematico ne rilascia ricevuta all’elettore.
Per i fini di cui all’articolo 2, comma 2, il
comune competente trasmette altresì all’e-
lettore la comunicazione di accettazione
della domanda, con l’indicazione della se-
zione elettorale di pertinenza, secondo le
modalità e nei termini stabiliti dal regola-
mento di cui all’articolo 6.

5. Per i degenti in ospedali e case di cura
continuano ad applicarsi le disposizioni
dell’articolo 51 del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361.

Art. 2.

(Modalità di esercizio del voto nelle consul-
tazioni referendarie)

1 Gli elettori che si trovano nelle con-
dizioni di cui all’articolo 1 possono votare,
in occasione di consultazioni referendarie,
in una sezione elettorale del comune in cui
sono temporaneamente domiciliati, indi-
cata nella comunicazione di accettazione
della domanda di cui al medesimo articolo
1, comma 4.

2. Nel caso previsto dal presente arti-
colo, l’elettore, al momento dell’esercizio
del voto, deve presentare al seggio, oltre
alla tessera elettorale e a un documento di
identità, la ricevuta attestante l’avvenuta
presentazione della domanda di cui al
comma 2 dell’articolo 1, nel termine ivi
previsto, e la comunicazione di accetta-
zione della domanda stessa, con l’indica-
zione del seggio di pertinenza rispetto al
proprio domicilio.
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Art. 3.

(Modalità di esercizio del voto per l’elezione
dei membri del Parlamento europeo spet-

tanti all’Italia)

1. Dopo l’articolo 3 della legge 24 gen-
naio 1979, n. 18, è inserito il seguente:

« Art. 3-bis. – 1. I cittadini iscritti nelle
liste elettorali che per motivi di studio, di
lavoro o di cura abbiano temporaneo do-
micilio in un comune situato in una regione
diversa da quella in cui si trova il comune
nelle cui liste elettorali risultano iscritti
possono chiedere di esercitare il diritto di
voto, in un giorno antecedente a quello
previsto per la votazione nel territorio na-
zionale, in seggi appositamente allestiti nel
comune in cui sono domiciliati.

2. La domanda di cui al comma 1 è
presentata, secondo modalità stabilite con
regolamento adottato con decreto del Mi-
nistro dell’interno, al comune nelle cui liste
è iscritto l’elettore, almeno quarantacinque
giorni prima della data prevista per lo
svolgimento della consultazione elettorale,
per via telematica, tramite identificazione
mediante il sistema pubblico per la ge-
stione dell’identità digitale di cittadini e
imprese (SPID), allegando:

a) il certificato di iscrizione presso
un’università la cui sede centrale si trovi in
una regione diversa da quella in cui è
situato il comune di residenza dell’elettore,
se la richiesta è presentata per motivi di
studio;

b) una copia del contratto di lavoro o
una certificazione rilasciata dal datore di
lavoro, da cui risulti lo svolgimento dell’at-
tività lavorativa in un comune situato in
una regione diversa da quella in cui si trova
il comune di residenza dell’elettore, se la
richiesta è presentata per motivi di lavoro;

c) un certificato medico che attesti la
presenza, per ragioni sanitarie, in un co-
mune situato in una regione diversa da
quella in cui si trova il comune di residenza
dell’elettore, se la richiesta è presentata per
motivi di cura.

3. Il comune di residenza dell’elettore
trasmette immediatamente al comune di
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temporaneo domicilio le domande presen-
tate ai sensi del comma 2. Entro il decimo
giorno che precede quello della consulta-
zione elettorale, il comune di temporaneo
domicilio invia all’elettore che ne ha fatto
richiesta un plico contenente:

a) un certificato elettorale munito di
tagliando staccabile;

b) l’indicazione della sezione eletto-
rale presidiata, dell’indirizzo, del giorno e
dell’orario nel quale l’elettore, in base al
proprio domicilio, potrà recarsi a votare.

4. L’elettore esprime il proprio voto presso
il seggio indicato ai sensi del comma 3,
lettera b), esibendo, oltre alla tessera elet-
torale e a un documento di identità, il
certificato elettorale munito di tagliando
staccabile di cui al comma 3, lettera a) ».

Art. 4.

(Modalità di esercizio del voto per l’elezione
della Camera dei deputati)

1. Dopo l’articolo 48 del testo unico
delle leggi recanti norme per l’elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, è inserito il seguente:

« Art. 48-bis. – 1. I cittadini iscritti nelle
liste elettorali che per motivi di studio, di
lavoro o di cura abbiano temporaneo do-
micilio in un comune situato in una regione
diversa da quella in cui si trova il comune
nelle cui liste elettorali risultano iscritti
possono chiedere di esercitare il diritto di
voto, in un giorno antecedente a quello
previsto per la votazione nel territorio na-
zionale, in seggi appositamente allestiti nel
comune in cui sono domiciliati.

2. La domanda di cui al comma 1 è
presentata, secondo modalità stabilite con
regolamento adottato con decreto del Mi-
nistro dell’interno, al comune nelle cui liste
è iscritto l’elettore, almeno quarantacinque
giorni prima della data prevista per lo
svolgimento della consultazione elettorale,
per via telematica, tramite identificazione
mediante il sistema pubblico per la ge-
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stione dell’identità digitale di cittadini e
imprese (SPID), allegando:

a) il certificato di iscrizione presso
un’università la cui sede centrale si trova in
una regione diversa da quella in cui è
situato il comune di residenza dell’elettore,
se la richiesta è presentata per motivi di
studio;

b) una copia del contratto di lavoro o
una certificazione rilasciata dal datore di
lavoro, da cui risulti lo svolgimento dell’at-
tività lavorativa in un comune situato in
una regione diversa da quella in cui si trova
il comune di residenza dell’elettore, se la
richiesta è presentata per motivi di lavoro;

c) un certificato medico che attesti la
presenza, per ragioni sanitarie, in un co-
mune situato in una regione diversa da
quella in cui si trova il comune di residenza
dell’elettore, se la richiesta è presentata per
motivi di cura.

3. Il comune di residenza dell’elettore
trasmette immediatamente al comune di
temporaneo domicilio le domande presen-
tate ai sensi del comma 2. Entro il decimo
giorno che precede quello della consulta-
zione elettorale, il comune di temporaneo
domicilio invia all’elettore che ne ha fatto
richiesta un plico contenente:

a) un certificato elettorale munito di
tagliando staccabile;

b) l’indicazione della sezione eletto-
rale presidiata, dell’indirizzo, del giorno e
dell’orario nel quale l’elettore, in base al
proprio domicilio, potrà recarsi a votare.

4. L’elettore esprime il proprio voto presso
il seggio indicato ai sensi del comma 3,
lettera b), esibendo, oltre alla tessera elet-
torale e a un documento di identità, il
certificato elettorale munito di tagliando
staccabile di cui al comma 3, lettera a) ».

Art. 5.

(Modalità di esercizio del voto per l’elezione
del Senato della Repubblica)

1. Dopo l’articolo 13 del testo unico
delle leggi recanti norme per l’elezione del
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Senato della Repubblica, di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, è in-
serito il seguente:

« Art. 13-bis. – 1. I cittadini iscritti nelle
liste elettorali che per motivi di studio, di
lavoro o di cura abbiano temporaneo do-
micilio in un comune situato in una regione
diversa da quella in cui si trova il comune
nelle cui liste elettorali risultano iscritti
possono chiedere di esercitare il diritto di
voto, in un giorno antecedente a quello
previsto per la votazione nel territorio na-
zionale, in seggi appositamente allestiti nel
comune in cui sono domiciliati.

2. La domanda di cui al comma 1 è
presentata, secondo modalità stabilite con
regolamento adottato con decreto del Mi-
nistro dell’interno, al comune nelle cui liste
è iscritto l’elettore, almeno quarantacinque
giorni prima della data prevista per lo
svolgimento della consultazione elettorale,
per via telematica, tramite identificazione
mediante il sistema pubblico per la ge-
stione dell’identità digitale di cittadini e
imprese (SPID), allegando:

a) il certificato di iscrizione presso
un’università la cui sede centrale si trova in
una regione diversa da quella in cui è
situato il comune di residenza dell’elettore,
se la richiesta è presentata per motivi di
studio;

b) una copia del contratto di lavoro o
una certificazione rilasciata dal datore di
lavoro, da cui risulti lo svolgimento dell’at-
tività lavorativa in un comune situato in
una regione diversa da quella in cui si trova
il comune di residenza dell’elettore, se la
richiesta è presentata per motivi di lavoro;

c) un certificato medico che attesti la
presenza, per ragioni sanitarie, in un co-
mune situato in una regione diversa da
quella in cui si trova il comune di residenza
dell’elettore, se la richiesta è presentata per
motivi di cura.

3. Il comune di residenza dell’elettore
trasmette immediatamente al comune di
temporaneo domicilio le domande presen-
tate ai sensi del comma 2. Entro il decimo
giorno che precede quello della consulta-
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zione elettorale, il comune di temporaneo
domicilio invia all’elettore che ne ha fatto
richiesta un plico contenente:

a) un certificato elettorale munito di
tagliando staccabile;

b) l’indicazione della sezione eletto-
rale presidiata, dell’indirizzo, del giorno e
dell’orario nel quale l’elettore, in base al
proprio domicilio, potrà recarsi a votare.

4. L’elettore esprime il proprio voto presso
il seggio indicato ai sensi del comma 3,
lettera b), esibendo, oltre alla tessera elet-
torale e a un documento di identità, il
certificato elettorale munito di tagliando
staccabile di cui al comma 3, lettera a) ».

Art. 6.

(Regolamento di attuazione)

1. Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
regolamento adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro dell’in-
terno, sono stabilite le disposizioni neces-
sarie per l’attuazione della presente legge,
compresi i criteri per l’individuazione e la
predisposizione delle sezioni elettorali pre-
sidiate, le forme di svolgimento delle ope-
razioni di voto, con modalità che ne assi-
curino la personalità e la segretezza, non-
ché quelle per la custodia, l’invio e lo
scrutinio delle schede votate in un comune
diverso da quello di residenza dell’elettore.

2. Lo schema del regolamento di cui al
comma 1 è trasmesso alle Camere entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ai fini dell’e-
spressione del parere da parte delle Com-
missioni permanenti competenti per mate-
ria entro venticinque giorni dalla trasmis-
sione dello schema. Qualora il regolamento
non sia conforme al parere parlamentare,
il Governo, contemporaneamente alla pub-
blicazione del regolamento, invia al Parla-
mento una relazione contenente adeguata
motivazione. Si prescinde dal parere di cui
al presente comma qualora non sia espresso
entro i termini assegnati.
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Art. 7.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati in 1 milione di
euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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